
LETTERE E OPIONIONI 

Perché la coop soci 
chiede l'elenco 

dei nostri diffusori 

NOMANO MNIFACCI-

«I 
I grande patri­
monio costitui­
to dalla diffu­
sione militante 

— • — viene progres­
sivamente me­

no e |e iniziative avviate 
non consentono in pieno 
il recupero di quella mas­
sa di simpatie che si 
esprime anche con la 
somma delle copie ven­
dute, E a partire da queste 
considerazioni che inten­
diamo gestire l'Albo del 
diffusori non come un 
elenco di richiamati in 
servizio ma come un vin­
colo nuovo di alletti che 
valga anche a sperimen­
tare nuove forme di con­
segna del giornale e a 
mantenere un rapporto 
diretto fra giornale e diffu­
sori» 

Sono parole di Paolo 
Volponi, presidente della 
Coop soci, pronunciate 
nel cono della sua rela­
zione alla recente assem­
blea di bilancio Le ripro­
poniamo perche sintetiz­
zano assai bene i proposi­
ti della Coop soci, socio 
di minoranza, ma del tut­
to speciale, della Editrice 
l'Unita In realta la situa­
zione pud essere cosi de­
scritta l'Uniti, rinnovata e 
rilanciata c o n t e iniziative 
•Cuore» il lunedi e .Salva­
gente» il sabato, sta regi­
strando buoni risultati di 
vendita in quasi tutti I sei 

Stomi feriali II vero punto 
ebole t rappresentato 

dalla domenica, più ape-
cilicatamente dalla diffu­
sione militante che dopo 
essere stata per tanti anni 
un punto di tona della 
nostra politica di Vendita 
ora è entrata in crisi, Irre­
versibile? La risposta di­
pende da noi, Innanzi tut­
to va notato che anche in 
«luff^rtp'*»?»"? 1 '» '» 

domenica resta il giorno 
di maggior vendita della 
settimana. Da calcoli fatti 
risulta che la diffusione 
militante significa almeno 
IO milioni di copie ali an 
no non sono poca cosa e 
comunque non possono 
venire disperse fra l'indif­
ferenza generale Di quel­
le copie, di quella mobili­
tazione ha bisogno anche 
il nuovo corso del Pei Se 
questa affermazione ri­
sponde al vero, allora 
quei dieci milioni di copie 
vanno salvate mettendo 
in campo le azioni più 
appropnate 

Giornale e cooperativa 
harno per questo conve­
nuto di dar vita allo/ira 
nazionale dei diffusori 
non tanto per richiamare 
in servizio coloro che 
hanno smobilitato bensì 
1) per riconoscere Impe­
gno e sacrificio di quelli 
che sono nmasti, 2) per 
studiare con loro le misu­
re di rinnovamento di una 
struttura - la diffusione 
militante, per I appunto -
che può avere ancora og­
gi un futuro se si fa ricorso 
al massimo di sperimen­
tazione e di fantasia 

L'appello rivolto a tutte 
le Federazioni e Sezioni 
del Pei di inviare alla 
Coop soci gli elenchi dei 
diffusori completi di ogni 
dato va raccolto È questo 
il primo, indispensabile 
atto per costruire l'Albo 
nazionale e per mettere 
in campo le iniziative più 
efficaci atte a bloccare 

Prima e a invertire poi 
attuale flessione Che 

non va assolutamente as­
sunta dal giornale, dal 
Partito e dalla Coop soci 
come dato ineluttabile 

' Consigliere della Coop soa 
delegai* «tf<4'(» 

Direziona nazionale Pei 
Comitato ragionala campano 

Federazione di Napoli 

CONVEGNO 
IL RUOLO DELL'AVVOCATO 

NEL NUOVO PROCESSO PENALE 
Maschio Angioino Sila dei Baroni 

Sabato 20 maggio 1989, ore 9 30 - Napoli 

Programma: 

Saluto del sindaco di Napoli 
On Plano Lazzi 

Ora » S 0 • Apertura 
Coordini: 
Or. Mario Cantano 
Rttlllonl • oomuntowlonl 
•w. MlohtltCortboM.ivv OominlcoCiruHl, prof aw Carlo 
Fior»; dr. Tito Uvia Fiorai, aw Luigi tomi dr Cture Marcuc 
dì ew. Rumo Orano: i w Sardo Peitora, dr Alessandro 
fionjilljcoipro» aw. Calar» Salvi, avv Vincanzo Maria Sinl 

0 » 18.30-Simul 
San, aw, Raimondo Ricci 

Frtnotioo Pè Mirtino, Onirdo Chlnomonl» Gustavo MlnervM Ma 
rio Oonw D'Aviti, Ersilia Sslvno, ordinando Impollinato Eugenio 
Doni», Bormio Imptgno. Pecora™ Albino Carlo Atomi Massimo 
Amo*. Ultime Strani, Tullio Grimaldi Gennaro Marasca Luigi 
8ooW,Gta»rtA»ooJ, Giovanni Bisogni Eleni Cocci! Angelo Cutoto 
Miri! Rotarti M Rino. Pisquale Oli Vecchio Brunello Foglie Ghe 
rtrdoMwont.WooltPetruecI Adriano Rnlt Rosario Ruscisno Enri 
co Soprano, Gentil Spettro. Fauno Taraitsno Siilo Aedo Violante 
r*arte vitto*. 

I 1 vero flagello derivante dalla 
combustione del carburante nei motori 
automobilistici non è fl piombo. Pur con molti dubbi 
bisogna puntare sui depuratori catalitici 

L'illusione «benzina verde» » 

• a Caro direttore, il signor Anto­
nio Cavaliere sulla falsariga di altri 
esponenti del mondo petrolifero ha 
messo sul tavolo, nella rubrica delle 
'Lettere e opinion» del 30 apnle 
scorso, in risposta ad un articolo ap­
parso sulla pagina ^Spazio Impre­
sa», quattro numeri per cercare di 
dimostrare come e per quanto I en­
trata in uso della benzina «sempre­
verde*, con la relativa scomparsa del 
tembile piombo, sia una grande con­
quista sociale della quale conquistai 
sudditi dovrebbero portare etema ri­
conoscenza alle umanitarie e pater­
ne compagnie petrolifere 

Per dare al suo intervento maggior 
valore ha fornito tutti i suoi dati per 
quanto riguarda il contenuto di idro­
carburi aromatici nella prevista nuo­
va benzina (ossia il contenuto delle 
sostanze tossiche, ed in particolare 
del benzene) espressi con il sistema 
delle concentrazioni volumetriche In 
luogo del normale e unicamente vali­
do, dal punto di vista merceologico, 
metodo delle concentrazioni in pe­
so 

Giocando sul fatto che 1 cittadini 
possono non sapere che la frazione 

non aromatica della benzina è molto 
leggera (p specifico - 0,68) e quella 
aromatica molto pesante (a specifi­
co - 0,88) ha fornito valori atti a 
fuorviare I lettori nelle proprie valuta­
zioni si dà il caso che la benzina che, 
come dice il signor Cavaliere, contie­
ne il 36% in volume di aromatici, ne 
contenga in realtà il 47% in peso, e 
una che ne contiene il 45* voi ne 
contenga effettivamente II 58,5% in 
peso 

Continuando la trattazione con gli 
stessi criteri evita di informare che, a 
partire dall aprile 1989, Il contenuto 
di piombo alchile nelle benzine è sta­
to ndotto per legge da 0,4 g/l a 0,3 
g/l e che pertanto! emissione di que­
sto metallo è stata ulteriormente ri­
dotta a valori sensibilmente al di sot­
to delle 30001 0n un anno e su un 
territorio di oltre 300 000 Kmq ) 

Non dice poi che svariati Istituti di 
Medicina del lavoro e illustri ricerca­
tori hanno messo in evidenza che già 
da tempo (vedi prol Petali!-«««e-
dico di Italia* - 18 apnle 1989) è in 
atto un forte calo del piombo nell a-
ria delle città e nel sangue dei cittadi­
ni ragion per cui si 4 ormai giunti a 

valori sotto ogni qualsiasi soglia di 
pericolosità Comunque benedetta 
sia I eliminazione totale del piombo 
se questa, in armonia con quanto 
contenuto nella Direttiva Cee n 
85/210, non e accompagnata dal for­
te peggioramento di altre emissioni, 
forse ancor più nocive 

Nella realtà il vero flagello Incom­
bente è la presenza nlevante del ben­
zene, del toluene, degli xileni ecc 
nella cosiddetta benzina verde 11 si-

fnor Cavaliere non dice che la coir* 
ustione di queste benzine nel moto-

n dà origine ad ulteriori incrementi 
nelle emissioni di benzene, del quale 
gli aromatici più pesanti sono 1 natu­
rali precursori (vedi studio del 1986 
del National Institute of Petroleum 
americano) non dice inoltre ancora 
che questi idrocarburi sono In stretta 
correlazione con In supercanceroge-
ni aromatici policiclici Gap), perico­
losi a livello di microgrammi per me­
tro cubo aria 

A chiusura di queste osservazioni 
è bene fare presente che i dati attuali 
nguardanti i contenuti medi di aro­
matici nella benzina con il piombo e 

senza il piombo non sono 36% voi e 
il 45% voi, dichiarati dal signor Cava­
liere, bensì il 32-33% in peso e II 
52-53% in peso; dal confronto fra I 
due dati si evince che l'incremento 
di contenuto è dell'ordine di 200 
g/Kg Facendo nlerimento al consu­
mo globale di benzina (12 milioni di 
t/a), l'incremento della produzione 
di aromatici risulta pertanto pari a 
2,2 milioni di t/a (e non 1,1 milione 
di t/a) Quanto all'Incremento delle 
emissioni nocive nell'atmosfera, solo 
uno studio fatto seriamente da labo­
ratori al di sopra delle pam patri 
esattamente definirlo 

Per quanto riguarda l'impiego del 
depuratori catalitici, pur avendo mol­
ti e seri dubbi sulla validità nel tempo 
di questi dispositivi, data la compro­
vata rapida loro disattivazione in cer­
te condizioni di impiego, essi solo 
rappresentano un efficace sistema 
per neutralizzare gli effetti dannosi 
dell'uso della benzina verde attual­
mente commercializzata. 
prol Giuliano Salvi. Vicepresidente 

del Comitato regionale 
inquinamento atmosferico 
della Regione Lombardia. 

Urss: proposta 
sportiva 
per il problema 
delle nazionalità 

••Cara Unità, I recenti svi­
luppi della situazione politica 
in Unione sovietica hanno 
portato (o riportato) alla ribal­
ta un problema che molti, nel 
mondo, potevano forse in 
passato ritenere ben risolto 
nell assetto statale Consolida­
to quello cioè delle molte na­
zionalità che coesistono nel­
l'ordinamento delle Repubbli­
che socialiste sovietiche 

Questo problema invece, 
evidentemente, era stato solo 
duramente tenuto nascosto, 
irrisolto, dopo essere «tato 
ereditato dall'Impero digli 
zar Nonostante che Stalin 
fosse georgiano, Breznev 
ucraino ecc si vede oggi, con 
1 apertura della «glasnost», 
che I metodi amministrativi 
centralizzati e il nazionalismo 
•grande russo, hanno latto 
dei grossi guasti 

Si sono aggiunte, al termine 
dell'ultimo conflitto mondia­
le, le annessioni fonate della 
Moldavia e delle tre Repubbli­
che baltiche di Estonia, Letto­
nia e Lituania, e il quadro che 
ne sta uscendo mostra che -
anche per questo aspetto - è 
necessaria e attesa un energi 
ca «perestrojka» Pare che vi 
sarà dedicata la prossima riu­
nione del Comitato centrale 
del Pcus 

Ora sia lontana da me la 
presunzione di dare dei consi­
gli al compagno Gorbaciov, il 
Suale ha già abbastanza gatte 

a pelare per dovere dar retta 
alle mie sciocchezze, tuttavia 
un aspetto marginale e legge­
ro mi è venuto in mente e vor­
rei esprimerlo, anche perché 
mi sembra abbastanza illumi 
nante 

E Incomincio con un esem­
plo per i campionati mondiali 
di caldo di cui è già In corso 
la nuova fase eliminatoria 
nessuna formazione nazlona 
le può giocare contro la Gran 
Bretagna Si gioca bensì con 
tra I Inghilterra o la Scozia o 
il Galles o I Irlanda del Nord 
Invece e è una sola squadra 

dell Urss, ma non ci sono al 
campionati del mondo - e 
non esistono - le "nazionali» 
della Georgia, dell Armenia, 
delle tre Repubbliche baltiche 
e cosi via 

Sarebbero state un'eccessi­
va concessione al nazionali­
smo? Certo è che negli ultimi 
mesi siamo venuti a conosce­
re 1 colori di bandiere non uffi­
ciali delle singole Repubbli­
che sovietiche, che vengono 
portate in tumultuosi cortei, ri­
vendicativi di una maggiore 
autonomia, mentre sarebbe 
stato tanto più facile farli pa­
cificamente apparile sulle ma­
glie delle rispettive squadre 
sportive 

È possibile - per fare un al­
tro esemplo - che le Repub­
bliche di Ucraina e di Bielo­
russia abbiano un seggio alle 
Nazioni Unite e non una pre­
senza nelle parate olimpiche 
dove ogni quattro anni I giova­
ni del mondo sfilano apparen­
temente e prowujoriamenie 
affratellati? 

Insomma, concludo sareb­
be stato, o sarebbe, ora, tanto 
imprudente e blasfemo Inco­
minciare da qui, da calzonci­
ni, parastinchi e magliette? 

Giro II suggerimento anche 
airi/mio. oTgantzzauìce ogni 
anno del Giro ciclistico Inter­
nazionale delle Regioni 

Enrico Speroni, Milano 

Gli errori 
giudiziari 
di oggi 
e di ieri 

a » Caro direttore, mercoledì 
26 aprile ho assistito alla tra 
smlssione televisiva // Callo 
diretta da G Ferrara Sono n 
masto letteralmente terronz 
zato per tutte le cose che so­
no emerse a proposito di erro-
n giudiziari 

Per pnma cosa mi è venuto 
in mente quello che disse 1 ul 
timo Doge di Venezia quando 
vide il pnmo soldato napoleo 
nico in piazza San Marco 
«Stasera non siamo più sicuri 
nemmeno nel nostro letto » 

Per un caso di pura omoni­

mia si possono fare anni di ga­
lera, specialmente se hai la 
sfortuna di essere povero e 
quindi di non poterti procura­
re un buon collegio di difesa. 
Come tutti gli anziani, potrei 
raccontare tante cose orripi­
lanti ne ricordo soltanto una 

Appena terminata I ultima 
guerra vi fu nel Cuneese un 
errore giudizlano che portò in 
galera un'intera famiglia Usci­
rono, quelli che ce la fecero, 
solo quando il vero colpevole, 
In punto di morte, confessò 
Uno, intanto, era diventato 
pazzo, un altro mori di Toc in 
sanarono 1 giudici che aveva­
no istruito quel processo si 
scusarono dicendo che i mez 
zi materiali e finanziari a di­
sposizione non erano stati suf­
ficienti per fare le perizie e per 
recarsi sul vari luoghi del delit­
to 

Non parliamo di quanto, 
ancora una volta, mi ha fatto 
soffrire la provocazione di 
Tortora. 

Spinetta Marengo 
(Alessandria) 

Le forche 
caudine 
per le giovani 
coppie 

• B Cara Unità il problema 
della casa non è nato oggi È 
sempre esistito Solo che oggi 
è divenuto drammatico Un 
tempo (parlo di 20 anni circa) 
gli appartamenti in affitto si 
trovavano, oggi non più 

lo credo che vadano appro­
fondite e ricercate le cause di 
questo fenomeno E per man­
canza di case? Non mi sem 
bra, se solo a Roma vi sono 
150000 appartamenti liben 
In pari tempo deve essere stu 
diato più a fondo perché, 
mentre non si trovano case in 
affitto, se ne trovavano invece 
in vendita magan con I ausi 
ho di banche e finanziane con 
interessi e condizioni cape 
stro Le agenzie immobilian 
sono proliferate a dismisura 
Sono loro che determinano il 
mercato Una giovane coppia 
che oggi voglia metter su casa 
è costretta a passare sotto 

quelle forche caudine, acqui­
stando perché non trova alter­
nativa. Ho la netta sensazione 
che a livello governativo, non 
ci sia la volontà di risolvere 
questo annoso problema per­
ché grossi interessi sono con­
nessi alle finanziarle che ope­
rano in questo settore 

Alberto MertgL Roma 

Due affermazioni 
infondate 
sul caso 
di Racconigi 

• •Caro direttore, desidero 
manifestare tutto il mio stupo­
re e fastidio per il titolo 
dell' Unità del 1- maggio al di­
scutibile articolo di Natalia 
Ginzburg sul «caso, Serena» 
Non mi aspettavo che 11 gior­
nale partecipasse a quella «le­
sta. dell'approssimazione e 
dell insofferenza «di massai 
per il controllo giurisdizionale 
che altra parte del giornali­
smo ha disinvoltamente cele­
brato A leggere i vari com­
menti alla vicenda emerge 
con evidenza che la forte va­
lenza emouva del fatto ha pro­
dotto un enorme difficoltà a 
nflettere con calma e, soprat­
tutto, dopo essersi attenta­
mente documentati 

L articolo della Ginzburg 
contiene affermazioni sui giu­
dici di Tonno fondate su affer­
mazioni giundicamente infon­
date Tali sono quella che 
chiede che sia punito con una 
penailsig Glubergia anziché 
tolta la piccola Serena al'o 
stesso, quella che afferma che 
i giudici di Napoli hanno deci­
so diversamente in un caso as­
solutamente analogo 

Infatti nel pnmo caso c'è un 
falso commesso dal sig Giù-
bergia che non integra un rea­
to procedibile d ufficio per­
ché commesso ali estero e 
non sul temtono italiano 0 
Consolati non sono equiparati 
al temtono nazionale, al con-
trano delle Ambasciate), 
quindi il suddetto non può es 
sere perseguito dalla magi­
stratura anzi propno per non 
integrare il reato di alterazio­
ne di stato e di falso ideologi 
co il Giubergia non ha npetuto 

la falsa dichiarazione In Italia 
e ha prefento ammettere che 
Serena non era sua figlia, 
aprendo cosi automatica­
mente la strada alla sottrazio­
ne giudiziale della bambina ai 
soggetti che, per la legge ita­
liana non avevano più nessun 
titolo per tenerla con sé, que­
sto dispone la legge e sarebbe 
stato un abuso lasciare la 
bambina ai Ciubergia. 

La diversa applicazione del­
la legge da parte dei giudici di 
Napoli in casi assolutamente 
analoghi non esiste, per il 
semplice morivo che il caso 
era completamente diverso 
giundicamente Si è ipotizzato 
un reato per cui pende un pro-
cesso penale per alterazione 
di stato, non vi è nessuna am­
missione di aver commesso il 
falso riconoscimento di pater­
nità. quindi per il principio co­
stituzionale di non colpevo­
lezza questo signore è padre 
del bambino che ha ricono-
tetuto fino a quando non san 
accertato il contrario In una 
sentenza passata in giudicato, 
Il potete riservato al Tribunale 
del minorenni di Napoli era 
quindi solo un potere cautela­
re, doveva cioè decidere se 
nelle more del processo pena­
le (che potrebbe concludersi 
in un senso o nell'altro) pren­
dere il grave provvedimento 
di allontanare il bambino da 
quello che è il padre fino a 
prova contraria. 

Nel caso dei Gmbergia in­
vece la situazione è abissal­
mente diversa questi non so­
no i geniton di Serena per loro 
espilata ammissione, ammis­
sione che ha evitato loro il 
reato e il processo penale, e 
non hanno nessun altro titolo 
per trattenere la bambina con 
sé 

L affetto per la legge italia­
na non è un Molo sufficiente, 
ciò può non piacere, ma allo­
ra si cambi la legge e non si 
chieda ai giudici di violare le 
fondamentali regole della lo­
ro professione e del loro mo­
lo Si rifletta però pnma di ren­
dere la legge semplicemente 
più «liberista, gli inconve­
nienti potrebbero essere tanti 
e gravi la vicenda della bam­
bina afneana pnma adottata e 
poi abbandonata sembra un 
severo ammonimento 

Altrimenti chiunque po­
trebbe acquistare un bambino 
del Terzo mondo dichiararlo 
come proprio figlio naturale 
presso il Consolato italiano 

all'estero (non subendo nes­
sun processo e nessuna pena, 
se scoperto) e coruervare P 
bambino come figlio In baie 
alla semplice e ricattatoria ai-
formazione del fatto compiu­
to «Il bambino si è ormai affe­
zionato». 

Se co4 deve estere, ti sia 
onesti e si «includa che non 
ci deve essere nessuna legge 
aille adozioni intemazionali: 
si abbia l'onestà intellettuale 
di dire clwlbambW del Terzo 
mondo possono essere adot­
tati senza nessun conirollo, 
nel bene e nel male. Non al 
sfugge a questa alternativa. 

Si smetta di cercare Inesi­
stenti, colpe di giudici che 
hanno latto con coerenza II 
loro mestiere e d si sforzi in­
vece di trovare un correttivo 
alla legge, pur conservandone 
lo spinto «antiliberista»- cor­
rettivo che può riguardare so­
lo la velocizzazione delle pro­
cedure Correzione che non 
dipende dal giudici, ma dal 
fatto che al stipulino accordi 
con I singoli Paesi stranieri, 
dal fatto che venga, eventual­
mente, ridotta la possibilità di 
fare ricorsi essenzialmente di­
latori (come i Giubergia han­
no regolarmente fatto, facen­
do passare I molti mesi prece­
denti al provvedimento di al­
lontanamento del Tribunale). 

De Donato. 
Napoli 

Macahiso 
ha ragione 
ma può stare 
tranquillo 

••Onorevole Macaluso, se­
guo da tempo con notevole 
interesse I suol scritti nM Uni­
tà. Li apprezzo per la loro 
chiarezza e incisività. 

Con riferimento all'articolo 
apparto sul numero del primo 
maggio e in particolare alla 
frase «to penso che non sono 
stati tanto i meriti di Craxt a 
spostare quel «off, quanto / 
nostri demeriti; sento II biso-

Sno di scriverle per dire c h e -
opo aver votato per molti an­

ni per II Psl-questa volta vo­
terò, con piena convinzione, 
per il Pel. 

Roma 

«(Se Lenin 
ritornasse,.. ' 
porrebbe fine 
alla processione» 

( •Caro direttore, ho letto 
stili'tVnira del 30 aprile scorso 
che in Unione Sovietica ha fat­
to scandalo al Comitato cen­
trale del Pcus la proposta di 
Mark Zakharov, noto regista e 
direttore del teatro «Leninakij 
Komsomol», fatta nella tra­
smissione «Vzgljad. della Tv 
sovietica, di smetterla definiti­
vamente con l'esposizione al 
pubblico del corpo di Lenin al 
mausoleo Al quale invece va 
data sepoltura come tutu i 
mortali, altrimenti «ai tratta di 
un modo barbarico - cosi ha 
detto Zakharov - di onorare i 
morii». 

Ebbene, se al riguardo può 
interessare anche l'opinione 
di chi come il sottoscntto vive 
all'estero, In un Paese mica 
poi tanto diverso In latto di 
onori a «cadaven eccellenti» 
nel mondo della Chiesa, noti 
o meno noti dello stesso Le­
nin, imbalsamati ed esposti al 
pubblico (per ben albi scopi 
ideologici, evidentemente, da 
quelli dei sovietico debbo di­
re che Mark Zakharov ha per­
fettamente ragione di prende­
re posizione contro questa 

collettiva paranoica forma di 
culto Penso che se per un 
momento Lenin ritornaste In 
vita per vedere che cosa gì sia 
«tato riservato dopo la sua 
morte, la prima cosa che sicu­
ramente farebbe sarebbe 
quella di mettere fine a questa 
aorta di processione e specu­
lazione che su diluì si fa. 

Secondo me, l'unica vera 
cosa che Lenin consigliereb­
be al compagni sovietici di fa-
re sarebbe di guardare awntì, 
ringraziando tutti, per 0 tanto 
affetto dimostratogli. 

S. Marano 
Valle Caudina (Aveatra) 

Dalla «guerra 
t ra i poveri» 
a quella 
ben più seria 

• •Cara Unità, avendo biso­
gno di un certificato di resi­
denza (ottenuto poi allo spot-
telto in meno di un minuto) ho 
dovuto fare un paio d'ore di 
coda, coda in gran parte li In­
colonnata dal decreto sui ti­
cket e dalla necessita delle re­
lative certificazioni. Ho avuto 
abbondante tempo per valuta­
re l'umore dominante tra la 
gente, che mi è parso caratte­
rizzato da una straordinaria 
pazienza, da una rassegnata 
sopportazione di un disagio 
quasi vissuto come prezzo per 
un privilegio 0'esenzione) e, 
invece, da un vigile spirito di 
litigiosità nel confronti degli 
eventuali «furbi delle code» • 
della presunta lentezza degli 

Non credo che sia da con­
dannare chi reagisce anche al 
piccolo sopruso, ma conside­
ro deplorabilissimo e da non 
trascurare il latto che nelle co­
scienze questa minima conse­
guenza finale copra II sopruso 
pubblico, insito nel decreto 
che sta all'origine di tutto. 

Non credo che sia esagera­
to trarre dall'esempio una le­
zione molto più generate- il 
decreto sui ticket si Inserisce 
ed è parte integrante di tutta 
una politica che nascondi la 
sua odiosità e ineffidenza 
proprio alimentando la cosid­
detta «guerra tra I poveri»; 
concetto - quello del poveri* 
oggi da ampliare per ricorri-
prendervi 1 immenso Mainili 
del sudditi In sostanza ila 

'gente comune» (tra la quale, 
poi, ( poveri stanno ancora 
molto peggio) Si vedano In 
tale luce, oltre a quella sanita­
ria, le politiche fiscale, della 
casa, del trasponi ecc 

E tuttavia mi sembra che 
siamo ancora lontani dal far si 
che la litigiosità e la vigilanza 
si indirizzino verso I giusti 
obiettivi, che ancora paiono ni 
più «lato, e non scelta politi­
ca. 

SUvtoOTtona. Tarino 

«Letteratura, 
biologia, 
musica, scherma, 
pallacanestro...» 

•ICari amici italiani, tono 
una ragazza ungherese Ho IT 
anni e faccio la terza classe di 
liceo Mi piacciono la musica, 
la letteratura, la biologia e la 
scherma 11 mìo hobby preferi­
to è per* la pallacanestro. 
Nella speranza di trovare qual­
cuno che voglia corrisponde­
re con me, w saluto con stai. 
pana 

TerCz SztUfvL 9021 GySr, 
BajcsyZs.u 23 (Ungheria} 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi II vortice freddo che 
ancora interessa la nostra penisola è in fa­
se di graduale estinzione L anticiclone at­
lantico che nel giorni scorsi si era esteso 
verso I Europa centrorientale tende a por­
tarsi anche verso il Mediterraneo ed il tem­
po di conseguenza si orienta verso una fa­
se di miglioramento La temperatura nei 
prossimi giorni è destinata ad aumentare in 
quanto si profila un convogliamene di aria 
più calda di origine africana 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni alpine e 
sul settore nordoccidentale e lungo il ver­
sante adriatico e la catena appenninica si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi che 
a tratti saranno associati a qualche piova­
sco o a qualche temporale ma a tratti sa­
ranno alternati a schiarite Su tutte le altre 
regioni Italiane nuvolosità variabile Irrego­
larmente distribuita comunque alternata 
ad ampie zone di sereno 
VENTh deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti I ma­
ri Italiani 

DOMANh Il tempo rimane generalmente 
orientato verso la variabilità su tutte te re­
gioni Italiane ma I attività nuvolosa tende a 
diminuire mentre le schiarite tendono a di­
ventare ampie e persistenti Addensamenti 
nuvolosi più consistenti sono ora possibili 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN IT ALIAI 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
15 
18 
15 
13 
11 
14 
16 
14 
13 
10 
14 
10 
11 

24 

25 
23 
24 
25 
23 
20 
24 
21 
23 
21 
20 

19 
14 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

10 
16 
l i 

11 
11 
7 

10 
16 

21 
27 
25 

28 
21 
21 
18 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

7 
13 
12 
9 

13 
12 
9 

14 

13 
17 
15 
14 

10 
9 

13 
22 
21 
16 
19 
24 

15 
21 

20 
21 
20 
24 
22 

22 

ESTEROl 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

15 
13 
10 

13 
13 
14 

6 
11 

24 
30 
22 

26 
20 
18 
24 
22 

12 l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
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2100 Notiziario ore 21.10 Pariamo dal Tg n o M o r t o 
Zoilo de I Unità, 2130 Crani, e ora? «iterasti a Claudio 
Petn ica* 2200 Cina, una vera nVctóone Pana Marco 
Sotglu dei Manilesto, 2230 America, America. 23,00 I 
discorso di Occherò) alla Ne» York- Udvtrsiry 
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100700/98900/ 93700. TERN1187609 PROSINONE, LATI­
NA 105550, RIETI 10Ì20Ó; ROM» 94,9001 97/ 105500; 
VITERBO 968007 97050 CHIETI 1*300; LA0UILA 99400; 
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